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PAROLE DI SAPIENZA  CHE DANNO SERENITA’ 
Nel recitare la “Liturgia delle Ore” quella che prima veniva chiamata “il Breviario”, la preghiera che tutti i Sacerdoti 
recitano ogni giorno(e che ora recitano anche molti Religiosi e Laici),  
giovedì corso ho trovato, in un brano della Bibbia (Libro del Qoelet , 
capitolo 7),   delle parole che credo faranno riflettere chi le leggerà.  Eccole: 
* “Non essere facile ad irritarti nell’intimo, perché l’irritazione ha sede 
nel seno degli stolti. * La sapienza  dell’uomo illumina il suo volto, 
mentre l’ira lo sfigura.  * Non ti domandare com’è che il tempo passato è 
migliore di quello di oggi, perché questo problema non viene da saggezza. 
–*  Chi teme Dio riesce in tutte le cose. * Non esiste un uomo giusto che 
faccia solo il bene e mai il male. * Dio ha fatto l’uomo semplice: è lui che 
va in cerca di tanti e tanti perché.” 
***E poi  anche delle parole di San Colombano che spiegano bene l’ultima 
“sentenza” del precedente rigo: “Dio è dappertutto; egli è immenso e 
dovunque presente, secondo quanto egli ha detto di se stesso:” Io sono un Dio 
vicino e non un Dio lontano” (Ger,23,23).  Non cerchiamo dunque Dio come 
se fosse lontano da noi, perché lo possiamo avere dentro di noi.. ….* Chi mai 
potrà investigare la sublime essenza di Dio, ineffabile e incomprensibile? Chi 
potrà scrutare i suoi altissimi misteri?……Questi sono misteri inscrutabili, 
impenetrabili. Devi credere questo solo, però con tutta la forza del tuo 
cuore: che Dio è così, come è sempre stato e come sempre sarà, perché è 
immutabile. ….* Se cercherai Colui che è ineffabile con la discussione, Egli 
“fuggirà da te più lontano” di quanto non fosse prima. Se invece lo cercherai  con la Fede, troverai la sapienza presso 
le porte della città, dov’è la tua dimora. …* Dio è invisibile e tale dobbiamo crederlo, anche se è possibile averne 
qualche conoscenza da parte di chi ha il cuore puro. 

IL SACRAMENTO DELLA MENSA DEL SIGNORE 
Questo è il giorno in cui si riafferma la nostra Fede nella 
presenza reale di Gesù nel Sacramento della Eucaristia, e 
si riafferma non soltanto in chiesa ma pubblicamente, 
nelle strade: è il giorno in cui Gesù. presente nell’Ostia 
Consacrata, viene portato vicino alle nostre case, a 
camminare per le vie del nostro paese.  CIò aVVIENE 
OGGI NELLA messa delle ORE 11,15 e subito 
dopo nella processione;  messa e processione 
oggi sono un “tutt’uno”: la processione fa 
parte della messa di oggi.  

IL PAPA NEL GIORNO DEL CORPUS DOMINI  
''L'Eucaristia non può mai essere un fatto privato, riservato a 
persone che si sono scelte per affinità o amicizia: e' un culto 
pubblico,…. ''Adorare il Dio di Gesù Cristo, fattosi pane spezzato 
per amore, e' il rimedio più valido e radicale contro le idolatrie di 
ieri e di oggi''.Lo ha ricordato Benedetto XVI durante la Messa 
celebrata a San Giovanni in Laterano in occasione del ''Corpus 
Domini'',   Il Pontefice ha poi voluto sottolineare che 
''inginocchiarsi davanti all'Eucaristia e' professione di libertà: chi 
si inchina a Gesu' non puo' e non deve prostrarsi davanti a 
nessun potere terreno, per quanto forte. Noi cristiani ci 
inginocchiamo solo davanti al Santissimo Sacramento, perche' in 
esso sappiamo e crediamo essere presente l'unico vero Dio, che 
ha creato il mondo e lo ha tanto amato da dare il suo Figlio 

unigenito''. ''Adorare il Corpo di Cristo - ha spiegato - vuol dire credere che  in quel pezzo di pane, c'è 
realmente Cristo, che da' vero senso alla vita, all'immenso universo come alla piu' piccola creatura, 
all'intera storia umana come alla più breve esistenza''.  L'Eucaristia ''è il Sacramento del Dio che non ci 

Dio è immenso e dovunque è 
presente…L’uomo è un “puntino” 

nell’universo… 

 

Corpus Domini. 
Il richiamo di Benedetto XVI: 

 “I cristiani si prostrino solo 
davanti all’Eucaristia e non al 
cospetto del potere terreno”. 
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lascia soli nel cammino, ma si pone al nostro fianco e ci indica la 
direzione della vita.. (Particolare molto significativo, durante la 
Comunione i fedeli sono stati fatti inginocchiare, ad un'apposita 
balaustra quale forma di rispetto verso il Santissimo Sacramento) 

ASCOLTIAMO ANCORA DELLE PAROLE IMPORTANTI  
S U L L A  P R E S E N Z A  D I  G E S U’   

N E L L L A  E U C A R I S T I A 
“Bisogna che sappiate che cosa avete ricevuto, che cosa riceverete….. Quel 
pane che voi vedete sull'altare, santificato con la parola di Dio, è il corpo di 
Cristo. I1 calice, o meglio quel che il calice contiene, santificato con le 
parole di Dio, è sangue di Cristo. Con questi segni Cristo Signore ha voluto 
affidarci il suo corpo e il suo sangue che ha sparso per noi per perdono dei 
peccati. Se voi li avete ricevuti bene, voi stessi siete quel che avete ricevuto”. 
Grandi misteri dunque, veramente grandi. Volete sapere come ci sono stati 
raccomandati? Dice San Paolo: Chi mangia il corpo di Cristo o beve il calice 
del Signore indegnamente sarà reo del corpo e del sangue del Signore.  Che 
vuol dire ricevere indegnamente? Ricevere con derisione, ricevere con 
leggerezza, senza convinzione. ……. Vedete, esso si riceve, si mangia si 
consuma; ma si consuma forse il corpo di Cristo? Si consuma la Chiesa di 
Cristo? Si consumano le membra di Cristo? Niente affatto.  Perciò ricevetelo, 
ma. pensando a quel che siete, conservando l’unità nel cuore, tenendo il cuore 
sempre fisso in alto. La vostra speranza non sia sulla terra, ma nel cielo; la vostra Fede sia ferma in Dio, accettevole 
da parte di Dio. E così quel che ora non vedete e tuttavia credete, lassù lo vedrete e senza fine ne godrete        
   (Sant’Agostino) 
 

IL PAPA AI GIOVANI 
Carissimi giovani!………….…….“Siate sempre giovani!  ”Ma la giovinezza, quella vera” non è questione di anni o 
di efficienza: non vuol dire essere alla moda o seguire “miti appariscenti” e “menzogne diffuse” ma essere buoni e 
generosi. E “la bontà vera è Gesù. ….. Chi ha scelto Dio ha ancora nella vecchiaia un futuro senza fine e senza 
minacce davanti a sé”. Ed è Gesù la scelta fondamentale per restare giovani: “Lui, Lui solo, è l’Amico che non 
tradisce mai. Fedele fino al dono della vita in Croce. Arrendetevi al suo amore!  ….. Solo Lui può sciogliere le vostre 
ansie e i vostri timori e colmare le vostre attese. Egli ha dato la vita per noi, ognuno di noi”. Ma per conoscere 
veramente Gesù bisogna seguirlo da vicino, non da lontano. Occorre incontrarlo nella preghiera, nella vita 
sacramentale, nel Vangelo meditato personalmente e nella grande comunione della Chiesa, nell’incontro con i poveri. 
E solo così, conoscendo personalmente Gesù possiamo comunicare questa nostra amicizia agli altri. Possiamo 
superare l’indifferenza. Perché anche se appare invincibile qualche volta l’indifferenza, e sembra che non si abbia 
bisogno di Dio, in realtà tutti sanno che qualcosa manca nella loro vita. E solo avendo scoperto Gesù capiscono: 'Era 
questo che aspettavo”. E noi quanto più siamo realmente amici di Gesù, tanto più possiamo aprire il cuore anche agli 
altri, perché anche loro diventino veramente giovani, avendo cioè davanti a sé un grande futuro.     (Benedetto XVI) 

ELEZIONI ALLLA MISERICORDIA 
Sabato scorso sono avvenute alla Misericordia le elezioni stabilite dallo Statuto ogni quattro anni. Gli iscritti erano 
458 .I Votanti sono stati 232. Sono stati eletti: 
Per i PROBIVIRI , Ghilli Ilario con 95 voti; Gelli Loris con 92, Borghesi Mario con 78, Mezzetti Ernesto con 75, 
Bucalossi Corradino con 42. 
Per i SINDACI REVISORI, Iughetti Iacopo con 117 voti, Bellini Piero con 101, Venturi Michele con 85, Barbetti 
Sara con 60, Neri Monia con 54. 
Per il MAGISTRATO (= Il Consiglio): Ciampi Massimo con 135 voti, Vanni Marcello con 132, Fusi Franco con 
101, Bargelli Francesco con 88, Bilei Stefano con 88, Biagini Jhonnj con 80, Benini Elmanno con 57, Cambi Daniela 
con 48 - Questo il risultato della volontà dei confratelli e delle consorelle della Misericordia. Tali risultati contano e 
sono significativi. Tuttavia, secondo lo statuto della Confraternita, gli incarichi di responsabilità nella conduzione e 
nella gestione della Confraternita, devono essere stabiliti con un’altra elezione interna, tra gli eletti delle tre 
“categorie”, ogni “categoria” per conto suo. 
****Ogni eletto è “alla pari” con tutti gli altri, e ciascuno può essere eletto per la “direzione della Misericordia, 
indipendentemente dai voti che ha ricevuto nella prime elezioni. 

CURIOSITA’ 
Chi sono il “Probiviri”? Che funzione hanno? Il significato del nome  dice che essi devono essere degli uomini o 
donne “maturi”, “seri”, “sapienti” che devono vigilare perché siano conservati, difesi e accresciuti lo “spirito” e la 
“natura” della Confraternita. 
E i Sindaci revisori? Sono persone che hanno il compito di controllare periodicamente l’amministrazione della 
Confraternita. 
IL MAGISTRATO (= il Consiglio) è l’organo direttivo e l’anima della Confraternita: E’ formato da 9 persone elette 
più il Correttore, o “Rettore spirituale” della Confraternita. E’ presieduto dal Governatore (=Presidente), dal Vice-
Governatore, e dal Segretario. Ma è tutto il Magistrato che è responsabile della Misericordia: tutte le decisioni 
devono essere prese, con l’approvazione del Magistrato, e niente può essere deciso senza la sua approvazione.. 
OFFERTE PER FINIR DI PAGARE LE CAMPANE 
Due offerte  di € 10 da parte di due N.N:  - Salvadori Danila in memoria e suffragio dei genitori Guido e Marna che 
ricordiamo anche tutti noi con simpatia e affetto, € 50. Grazie!   d.Secondo 

Il Papa in adorazione davanti a Gesù:l’Ostia 
consacrata che contiene Gesù è racchiusa 
nell’”Ostensorio” che viene portato  per le 

strade nel giorno del Corpus Domini 
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